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Scade oggi la proroga delle esenzioni per finita locazione 

Una città di sfrattati 
Per trentamila famiglie 
torna di nuovo l'incubo 

Da domani pronti a scattare i primi cinquemila provvedimenti di sfratto, seguiranno 
gli altri - Nessuna risposta dal governo alla richiesta della giunta di bloccare fino al 
31 dicembre ogni iniziativa - Finora solo risposte del Campidoglio e delPIacp 

La •tregua» è finita. Da domani torna l'angoscia In migliala e migliala di famiglie romane e di tutto il paese: è scaduta la 
proroga degli sfratti per «finita locazione», la magistratura è di nuovo autorizzata a Intervenire per cacciare di casa quanti 
non hanno avuto rinnovato 11 contratto di locazione. E sono — secondo dati forniti dal Comune — almeno 30 mila famiglie. 
A nulla sono valsi gli allarmi lanciati dal sindacati degli Inquilini, dal sindaco stesso della città: nessun provvedimento è slato 
preso dal governo, dal prefetto, dalla Regione per fronteggiare una situazione che da tempo appare sempre più incontrollabi
le. Cosicché al circa 8 mila sfratti eseguiti al 31 maggio, e riguardanti l primi cinque mesi di quest'anno, andranno aggiunti 
quelli che pioveranno da do
mani in poi. 

Sul dramma-casa la setti
mana scorsa è Intervenuta la 
giunta comunale che, con un 
documento, ha chiesto al go
verno di sospendere tutti gli 
sfratti fino al 31 dicembre. 

«Sarebbe necessario — 
aveva spiegato l'assesore 
D'Arcangeli in quella seduta 
— realizzare un plano con
creto di "passaggi da casa a 
casa" degli sfrattati, utiliz
zando risorse pubbliche, 
comprese quelle per noi Im
perscrutabili degli enti pre
videnziali assicurativi, e, con 
oportune misure, , anche 
quelle private». 

La situazione da fronteg
giare è tutta descritta nelle 
cifre fomite nel corso dello 
stesso consiglio comunale: 
4.647 richieste di sfratto per 
•finita locazione» già diven
tate esecutive e che dunque 
possono scattare fin da do
mani; altre 5 mila dovranno 
essere eseguite entro il 30 
settembre e 17 mila per il 31 
dicembre. In tutto circa 30 
mila famiglie che non sa
pranno dove andare. Senza 
contare che circa 40 mila so
no le pratiche di sfratto già 
avviate dal proprietari; pò-
polazlonl intere, pari a vere e 
proprie cittadine, obbligate a 
fare le valigie. 

Tutto ciò mentre restano 
vuoti a Roma 104 mila allog
gi del quali almeno 80 mila 
sottratti al mercato e mentre 
gli enti previdenziali sono 
sotto accusa per la «discre
zionalità* con la quale con* 
cedono in affitto 1 loro ap
partamenti. Proprio nel 
giorni passati, per esemplo, 

il sindacato degli inquilini 
ha chiamato in giudizio, di
nanzi al pretore, l'Enpals e 
l'Enpam, 11 primo ente di 
previdenza dei lavoratori 
agricoli, 11 secondo dei medi
ci, per comprendere con qua
li criteri gli appartamenti di 
loro proprietà vengono affit
tati. «Non intendiamo conte
stare le regole che si danno 
gli enti — hanno spiegato 
Luigi Pallotta e Claudio 
Ciambella del Sunia — vor
remmo solo conoscerle». E 
per fare un esemplo 11 sinda
cato degli inquilini ha rac
contato che delle circa 300 
persone che, iscritte al Su
nia, hanno fatto domanda 
per avere una casa degli enti 
citati, nemmeno una ha mal 
ricevuto risposta. Insomma, 
a fronteggiare la situazione è 
rimasto solo il Comune e l'I
stituto di Case Popolari i 
quali hanno messo a disposi
zione dei senza casa circa 15 
mila alloggi, 7.206 costruiti o 
acquistati dal Comune; 7.800 
dau'Iacp. Nei primi sei mesi 
di quest'anno inoltre il Co
mune ha assegnato 1.900 ap
partamenti mentre 2 mila ne 
ha assegnati l'Iacp. Nel pros
simi sefmesl saranno invece 
assegnati circa 5 mila appar
tamenti (3.500 case popolari 
e 1.500 comunali). Ma come 
abbiamo visto alla fine del
l'anno saranno 30 mila le fa
miglie che rischiano di per
dere la casa: le altre 25 mila 
che non rientreranno nelle 
graduatorie, che fine faran
no? 

Maddalena Tulanti 

E stasera 
«cena di lotta» 

alPincio 
Alle 18,30 manifestazione del Mfd alla 
quale aderisce anche il Partito comunista 

Una strana folla munita di cestini e 
bottiglioni di acqua minerale (il vino 
sarà offerto più tardi) si aggirerà stase
ra sul Plnclo. Oli sfrattati del Lazio e 
quelli dell'Irpinla si sono dati appunta
mento per le 18,30 sulla terrazza del col
le per ... cenare. Non è uno scherzo, è 
solo una manifestazione di protesta 
contro l'Inerzia del governo nell'ai fron-
tare la questione-casa, dalla fisionomia 
un po' originale ma sicuramente non 
meno incisiva. Organizzato dal Movi
mento Federativo Democratico, al sin
golare Incontro hanno aderito fra gli 
altri 11 Pei, il sindaco di Roma, Ugo Ve-
tere, Il Sunia, la Camera del Lavoro. La 
manifestazione doveva aver luogo in 
un primo tempo nella piazza S. Aposto
li: si era chiesto per l'occasione l'allesti
mento della piazza con sedie e tavolini; 
poi la questura ha negato il permesso 
per «questioni di ordine pubblico». Que
sta decisione è stata oggetto di grande 
polemica tanto che il parlamentare del

la Sinistra Indipendente, Pierluigi Ono
rato, assieme ad altri gruppi parlamen
tari, ha presentato un'Interrogazione al 
ministro degli Interni sull'episodio. An
che il Pel aveva Immediatamente criti
cato la strana disposizione del questore. 
•' La cena-protesta in ogni modo ha 
cambiato «sede» ma non «indirizzo»: ri
solvere l'emergenza-casa è l'obiettivo 
dei manifestanti che vivono sulla loro 
pelle 11 blocco del mercato delle abita
zioni. In maggioranza sfrattati, parte
ciperanno alrincontro anche chi vive in 
tende o baracche (quanti nelllrpinla 
terremotata?), in abitazioni malsane o 
pericolanti. 
•• «La manifestazione — scrive U Movi
mento Federativo in un comunicato 
stampa —• aprirà una fase di mobilita
zione permanente per informare la po
polazione italiana sulla reale entità 
dell'emergenza abitativa e per chiedere 
ai prefettfla costituzione di commissio
ni miste per riaprire il mercato delle 
abitazioni in affitto e, nel casi di mag

giore necessità, procedere alla requisi
zione temporanea e di urgenza delle ca
se Imboscate dalla grande proprietà». 
Chiamate alla mobilitazione sono an
che le strutture del Pel che ha lanciato 
un'azione di informazione capillare nei 
quartieri proponendo 1) la riforma del
l'equo canone con abolizione della fini
ta locazione e la reintroduzione dello 
sfratto per improrogabili necessità del 
proprietario; 2) dare potere ai sindaci di 
obbligare all'affitto chi tiene più di due 
appartamenti inutilizzati; 3) agevola
zioni fiscali per 1 piccoli proprietari che 
affittano ad equo canone. 

A proposito dell'emergenza (come si 
"scrive in questa stessa pagina, è scadu
ta la proroga per gli sfratti di «finita 
locazione») D Sunia dei Castelli romani 
ha inviato una lettera ai gruppi consi
liari e al sindaci della zona per invitarli 
ad un'iniziativa «nei confronti del go
verno per richiedere atti concreti, per 
avviare a soluzione il drammatico pro
blema». , 

Edili: nei cantieri di nuovo scioperi unitari 
' È la prima grande inizia
tiva unitaria dopo il refe
rendum. Gli edili tornano In 
piazza, sotto le sigle di Cgil-
Clsl-Uil per l'occupazione e 
al tempo stesso per la solu
zione del grave problema 
casa nella capitale. Una set
timana di lotta, indetta dal
la Flc (Fillea Cgll-Filca Clsl 
e Feneal UH) dal 5 al 12 lu
glio, che sarà estesa a tutto 
il resto della regione. Le ore 
di sciopero saranno quattro 
e verranno articolate pro
vincia per provincia. Una 
grande manifestazione è già 
stata fissata a Roma per 1*11 

di luglio. Gli edili intendono 
dare una prima grande ri
sposta unitaria all'attacco 
mosso dalla Confìndustria 
con la disdetta della scala 
mobile. E al tempo stesso 
intendono battersi contro il 
padronato per il rinnovo del 
contratti integrativi provin
ciali. La crisi che a Roma e 
nel Lazio sta investendo da 
qualche anno a questa parte 
il settore delle costruzioni si 
sta acuendo ogni giorno di 
più. Il calo degli occupati 
non conosce battute d'arre
sto. In un anno la cassa edi
le ha perso circa 3.000 iscrit

ti, passando da 39.000 a cir
ca 36.000 Iscritti. «Diminui
sce l'occupazione, aumenta 
il ricatto padronale — affer
ma Giancarlo Precluttl se
gretario generale della Flc 
romana — cresce il lavoro 
nero, le misure di sicurezza 
diventano sempre più ina
deguate». Quella degli edili 
romani e laziali è però an
che una battaglia per la so
luzione del dramma della 
casa. Questione strettamen
te legata ai problemi occu
pazionali. E la richiesta del
la categoria è che i pro
grammi definiti per l'edili

zia sovvenzionata del Co
mune e dello Iacp diventino 
immediatamente operativi 
e si concludano nel tempi 
programmati. 

«L'iniziativa ' sindacale 
unitaria — afferma la Flc In 
un comunicato — ha con
sentito di raggiungere inte
se in molti posti di lavoro, 
mentre le controparti del
l'Ance. dei grandi gruppi del 
cemento e dei lapidei ade
renti all'Unione industriali 
del Lazio, hanno condizio
nato qualsiasi apertura del 
tavoli delle trattative». La 
Flc, di fronte alla linea dura 

del padronato e alla disdetta 
della scala mobile da parte 
della Confìndustria ritiene 
indispensabile «una forte 
capacità di rilanciare e go
vernare le iniziative riven-
dicatlve del lavoratori». E la 
prima condizione per il rag
giungimento di questo 
obiettivo è «un forte recupe
ro unitario del sindacato a 
tutti i livelli.. La Flc di Ro
ma e del Lazio intende con
tribuire alla costruzione di 
una nuova unità, che parta 
dalla difesa e dalla battaglia 
per lo sviluppo dell'occupa
zione. 

Gli edili al tempo stesso si 
battono per la costruzione 
di strumenti che consenta
no il controllo del mercato 
del lavoro. In particolare, 
come prevede il contratto 
Integrativo provinciale, la 
Flc sollecita la costituzione 
di una commissione mista, 
della quale facciano parte il 
sindacato, le Istituzioni e gli 
imprenditori. Il suo compito 
dovrà essere quello di acqui
sire tutte le informazioni 
sulla domanda e sulla offer
ta di lavoro. 

p.sa. 

Rinvenuto il dipinto trafugato in Campidoglio 

Cercano i banditi 
e trovano 

il quadro rubato 
Era nascosto con cura in un casale 
Il rinvenimento durante una battuta per scoprire la prigione 
della marchesa rapita - Il dipinto era sparito circa un mese fa 

«I pellegrini di Emmaus», 
il piccolo dipinto del XVI se
colo di Paul Bril rubato all'i
nizio del mese dal Musei ca
pitolini, tornerà presto al suo 
posto nella sala Cini di pa
lazzo dei Conservatori. I ca
rabinieri del reparto operati
vo l'hanno ritrovato ieri, na
scosto in un casolare isolato 
non distante da Prima Porta. 
«I pellegrini di Emmaus» un 
olio su lastra di metallo di 
poco più grande di una car
tolina (19 centrimetrl x 14) è 
un pjccolo capolavoro nel 
suo genere. In panato fu at
tribuito a Bruegel il Vecchio, 
oggi la critica è quasi con
corde sul nome di Bril, un 
fiammingo «naturalizzato» a 
Roma. 

Dall'inizio del mese i ladri 
d'arte hanno colpito ben 
quattro volte (con più o me
no successo) e tutte contro il 
patrimonio pubblico. Un ve
ro stillicidio. Proprio per 
questo la notizia del ritrova
mento del piccolo quadro di 
scuola fiamminga giunge 
ancor più gradita. 

Per la verità è soprattutto 
merito della fortuna se i visi
tatori del museo capitolino 
potranno tornare ad ammi
rare «I pellegrini di Em
maus». Secondo la versione 
fornita dai carabinieri il ri
trovamento è stato un sem
plice «caso». Gli uomini del 
reparto operativo, al servizio 
del maggiore Niglio stavano 
infatti cercando la prigione 
della marchesa Isabella Gu
glielmi, rapita mercoledì 
•corso, presso la sua tenuta a 
Montano di Castro. Ieri mat
tina avevano iniziato una 
battuta proprio alla periferia 
della città, poco lontano da 
Prima Porta, dove vi sono 

numerosi casali isolati. In 
uno di questi, ben chiuso in 
un sacco di iuta e conservato 
con cura, hanno trovato il 
quadro rubato. L'opera era 
almeno apparentemente in 
buone condizioni, segno che 
11 ladro è «uno specialista», 
una persona abituata a trat
tare oggetti d'arte. -

I carabinieri pensano che 
il furto sia stato ideato diret
tamente da chi l'ha compiu
to, che non si tratti cioè di un 
furto su commissione. Molto 

Srobabilmente il ladro spe
rava di «piazzare» senza: trop

pe difficoltà «I pellegrini di 
Emmaus» nel giro di com
mercianti d'arte senza troppi 
scrupoli, ma ha nascosto il 
dipinto per qualche tempo 
aspettando che si placassero 
le acque dopo il clamore su
scitato dal furto. 

II piccolo quadro venne 
rubato la mattina del 4 giu
gno durante l'orario di visita 
nel museo. In quel periodo 
nel palazzo dei Conservatori 
era allestita l'esposizione «da 
Cezanne a Picasso» che ha 
avuto un gran successo. I po
chi custodi (una sessantina 
di persone In tutto) erano 
concentrati soprattutto nelle 
sale che raccoglievano i di
pinti provenienti dal musei 
sovietici, le più affollate, e 11 
ladro ha potuto agire senza 
troppe difficoltà. E entrato 
nel museo e con la semplice 
pressione di un cacciavite ha 
staccato il dipinto dalla cor
nice. Poi con tranquillità ha 
infilato il quadro in tasca ed 
è uscito tranquillamente dal
la porta d'ingresso. 

L'allarme è partito con ol
tre mezz'ora di ritardo (il cu
stode era assente al momen
to del furto) quando il ladro 

ormai aveva messo al sicuro 
11 dipinto. Il furto suscitò un 
certo clamore soprattutto 
per la facilità con cui era sta
to compiuto, sollevando an
cora una volta 11 problema 
della scarsa tutela del nostro 
patrimonio artistico. L'allar
me però è stato raccolto so
prattutto dai ladri che due 
notti dopo 11 furto del dipinto 
fiammingo d riprovarono 
con una delle tele dell'esposi-
zone da Cezanne a Picasso. 
In quell'occasione furono 
messi in fuga dai vigili urba
ni in servizio In Campido
glio. Una settimana più tardi 
a fare le spese della scarsa 
sorveglianza nel nostri mu
sei fu un piccolo efebo in 
bronzo del V secolo avanti 
Cristo rubato durante la not
te dal museo di Palestrina. 

Domenica 16 giugno inve
ce 1 ladri hanno Tatto una vi
sita nei musei dell'universi
tà, che la notte non dispone 
di alcuna sorveglianza, por
tandosi a casa intere casse di 
reperti preistorici. Un colpo 
molto probabilmente esegui
to su commissione dato che 1 
vasi, 1 «calchi», i «selci» rubati 
erano di grande interesse 
scientifico ma di scarso valo
re venale. 

•I pellegrini di Emmaus» è 
stato consegnato ieri matti
na al dottor La Rocca re
sponsabile del musei capito
lini, perché venga sottoposto 
ad una analisi più accurata 
prima di tornare ad essere 
esposto. Nonostante il «for
tunato» ritomo ai musei dei 
«Pellegrini di Kmmaus» il 
nodo della sorveglianza dei 
beni artistici resta comun
que sempre aperto. 

Carla Chelo 

t 

Messe sotto accusa dalla magistratura sei specialità 

La «ricetta» del pretore: 
«Sequestrate quelle diete» 

«Sillix», «Leci 30», «Crusca forni», «Fior di crusca», «Crusca prugna» e «Ltetitolin» 
non sarebbero registrati presso il ministero della Sanità - «Non fanno dimagrire» 

' Il giudice Elio Cappelli 
della IX sezione penale della 
pretura di Roma ha ordinato 
11 sequestro su tutto il terri
torio cittadino di sei prodotti 
che vengono pubblicizzati 
come dietetici. Ipocalorici e 
dimagranti. I prodotti incri
minati sono: «Slllixs «Leci 
30», «Crusca prugna», «Cru
sca forai», «Fior di crusca» e 
«Llevitolin». n pretore ha de
ciso 11 sequestro sulla base di 
un rapporto del Nas, 11 Nu
cleo antisofisticazione del 
carabinieri. L'accusa rivolta 
alle case produttrici è quella 
di aver messo in commercio 
e pubblicizzato prodotti di
chiarati dietetici per compo
sizione ed indicazioni d'uso 
senza però che gli stessi fos
sero registrati come tali 
presso 11 ministero della Sa
nità. Oltre al sequestro di pil
lole e bustine per dimagrire 
il magistrato ha notificato 
anche una comunicazione 
giudiziaria al legali rappre
sentanti delle società pro
duttrici per violazione di al
cun* nonne sanitarie. Infine 
il dott Cappelli ha disposto 11 
sequestro di tutto il materia

le pubblicitario dei prodotti 
incriminati presso la Rai, le 
tv private, quotidiani e rivi
ste. 

Il provvedimento del pre
tore vale per il territorio di 
Roma, ma il doti Cappelli 
poiché alcune case produt
trici hanno sede a Milano e 
Torino ha Inviato ai colleghi 
delie rispettive preture copia 
del provvedimento per Infor
marli della sua iniziativa e 
per sollecitare loro eventuali 
Interventi nella vicenda, lì 
reato che viene contestato è 
quello di non aver registrato 
1 prodotti dietetici presso 11 
ministero della Sanità. Fin 
qui siamo dentro l confini 
della violazione burocratlco-
legale. Intanto, però, queste 
sostanze vengono pubbliciz
zate e vendute come speciali
tà dietetiche. Ma sono poi ve
ramente efficaci come la
sciano Intendere gli «spot» te
levisivi e le locendine affisse 
nelle farmacie? 

«Adesso va di moda la cru
sca — dice la dottoressa Gi
gliola Giocoli Di Vergala, 
specialista in endocrinologia 
— in particolare è molto se

guita dai giovani. La crusca 
è utile al nostro organismo, 
ma dal suo apporto ad una 
dieta equilibrata ad effetti 
miracolosi per perdere i chili 
troppo ce ne corre». 
- Ma a che cosa serve la cru
sca? 

•È utile per migliorare le 
funzioni dell'apparato inte
stinale «impigrito* da una 
alimentazione troppo raffi
nata priva di fibre vegetali». 

Ma lei consiglia al suoi pa
zienti l'uso di questi prodot
ti? 

•Qualche volta, ma prefe
risco consigliare di assorbire 
la crusca attraverso gli ali
menti: pane e pasta integra
li, ad esempio, e comunque 
non li spaccio mai come pro
dotti dimagranti». 

Ma vengono da lei persone 
che, magari, propongono 
una cura, a base di questi 
prodotti, che gli ha consi
gliato l'amico? 

«Certo e devo dare fondo a 
tutta l'esperienza accumula
ta in venticinque anni di pro
fessione per fargli capire che 

una cura dimagrante è una 
cura medica e che ha biso
gno di esami, diagnosi perso
nalizzate e di tempo perché 
si possano ottenere risultati 
positivi senza provocare 
danni secondari». 

Ma una persona che ha de
ciso di curarsi con la crusca e 
magari per ottenere un effet
to Immediato ne ingurgita 
quantità astronomiche corre 
qualche rischio per la sua sa
lute? 

•Facendo l'ipotesi più 
estrema un abuso di crusca 
può provocare perfino un 
blocco intestinale, ma, anche 
senza arrivare ai casi limiti, 
non si può Ingurgitare cru
sca come se fosse acqua fre
sca. Una persona potrebbe 
soffrire di disturbi al colon 
magari senza saperlo e In 
questi casi l'uso della crusca 
è assolutamente controindi
cato». 

La crusca, come diceva la 
celebre pubblicità di un den
tifricio, aluta, ma non fa mi
racoli. Meditate gente, medi
tate. 

RoraMo Ptrgolini 

Ore 22: sulla fontana 
inizia la sfilata 

Dopo Unte polemiche, questa sei» I riflettori si accenderanno 
sulla Fontana di Trevi per illuminare la pomtrella delle indossa
trici. Dunque la sfilata si tiene regolarmente. I cuti di pei non. 
larghi due metri e sette centimetri, appoggiati al fendo della 
vasca, reggeranno le nuiteaojnes che per quaranta minuti fa» 
ranno spettacolo davanti a seicento Invitati die si 
intorno»** fontana. Nei giorni scont H Unti cu Veterè ha 
posto di fsrwre «no nmmi l im «si i n n i che Orna le 
di tutela delle opere d'arte. 
NELLA FOTO; I arsasi nini per la oWtota a romana di Trovi 

Incendio 
alCto: 
restano 
ignoti 

gli autori 
L'incendio al Centro Ttau-

nMtolofpco della Garbateli*, in 
cui morirono il 3 mano dell'an
no scorso fl primario Antonio 
Mosca o la capotala suor Ange
la Jeui, fu di origine dolosa. 
Ma la persona (o le persone) 
che diedero fuoco ad un muc
chio di contenitori di polistiro
lo e dì garze imbevute d'alcool. 
non sari mai condannato in un 
processo, a meno di clamorosi 
imprevisti. L'inchiesta del giù-
dice istruttore Cappieuo si è in
fatti chiusa ieri con l'archiviâ  
zuma del caso: l'accusa a carico 
di ignoti è di duplice omicidio e 
incendio doloso. Non sono in
vece responsabili, sempre se
condo l'ordinanza, l'ex diretto
re sanitario dal Cto Francisco 
SptmUt, 0 praidefrM dolio Usi 
Giancarlo Pascucci e il gaomt 
tra Giorgio Heraog responsabi
le àmia ••witoesiuna degli 
ascensori. Par toro c'era stata 
una comunkasione giudiziaria 

so plurimo. 

associazione stampa romana 
/ * * * * • Rado Corner» TV 
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